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Lo slogan studentesco del 
Sessantotto parigino, L'im
maginazione al potere/, sem
brerebbe, raccolto dal settan
taquattrenne Bunuel nel suo 
film II fantasma della libertà 
(1974), se non fosse vero il 
contrario: e cioè che i giovani 
dimostranti francesi eredita
vano, sapendolo o meno, il 
messaggio lanciato tanti anni 
prima dal cineasta spagnolo 
nei . poemi cinematografici 
surrealisti Un chien andalou 
(1928) e L'àge d'or (1930). 

Il messaggio era questo: il. 
mondo creato dalla borghe
sia è un mondo insensato, ca
povolto, il mondo di chi non 
sa più vedere la realtà. Il sur
realismo rigenera l'occhio, 
permette un nuovo sguardo. 
Le libere e apparentemente 
casuali associazioni della fan
tasia possono penetrare oltre 
la crosta ufficiale della socie
tà e della vita, dandocene il 
risvolto segreto, il mistero, e 
svelandone il torbido. 

Sotto tale profilo, non ser
ve più la cosiddetta logica, 
neppure nel titolo. Anzi il ti
tolo deve fare a pugni col 
film, possibilmente. In . Un 
chien andalou non c'era 1* 
ombra di un cane, e non c'era 
niente di andaluso. Cosi ora, 
osserva ironicamente l'auto
re, non c'è neanche un fanta
sma, e soprattutto non c'è la, 
libertà. 

Dobbiamo dunque metter
ci in questa ottica dell'assur
dità del reale, per gustare il 
film stasera sul video. Fin 
dalla prima sequenza, quella 
«storica», il grido Viva la li
bertà si tramuta, grottesca
mente, in Viva le catene, fuci
lazione del 3 maggio 1808 ri
tratta da Goya e stravolta da 
Bunuel, che ammicca di per
sona sotto il saio di un frate 
nostalgico dei Borboni. La li
bertà «esportata» dai francesi 
di Napoleone sulla punta del
le baionette, è in effetti re
pressione. E nell'uniforme di 
un capitano dei dragoni, l'at
tore che nella Via lattea era 
Cristo, compie un sacrilegio. 

Saltiamo adesso al finale, 
anch'esso, a suo modo, «stori
co». Sarcasticamente Bunuel 
ripete il- grido ' blasfemo, 
quando i manifestanti (del 
maggio '68, per esempio) ca
dono falciati dalla polizia pa-> 
rigina davanti allo sguardo 
attonito degli animali dello 
zoo, tra i quali uno struzzo 
che, invece di nascondere la 
testa, la innalza fieramente, 
muovendo gli occhi in tutte le 
direzioni. Viva allora le cate
ne, se le catene avvinghiano 
insieme uomini e bestie, e se 
l'urlo della protesta umana 
sembra venire dall'interno 
delle gabbie. Il potere dell' 
immaginazione dev'essere 
più forte del potere di coloro 

Stasera in TV «Il fantasma 
della libertà», ancora 
un Bufluel surrealista 

all'insegna dello scandalo 

ero 

di Assurdo 

Due sugge
stive inqua
drature del 
«Fantasma 
della Liber
tà» dì Luis 
Bunuel 

che non sanno più vedere né 
sentire. — - > *'•'. •>-va •. 
• Tanto più che lo stesso po
tere — il regista ce l'ha appe
na detto nell'episodio prece
dente — è in crisi di identità. 
Il questore di Parigi, profana
tore di tombe come il suo an
tenato dragone, ha un sosia 
che siede al suo tavolo e de
tiene la sua carica. Insomma 
se lui viene arrestato, c'è un 
altro «se stesso» che lo sosti
tuisce. Ma poi vanno insieme 
a castigare gli studenti, e non 
si sa più chi, dei due, è il que
store vero. Forse sono en
trambi dei sosia, dei simula
cri. . . . • *- . '.':'-

Il* «fascino discreto» non 

nasconde ormai più la grande 
- «indiscrezione» della borghe
sia, cioè la soppressione effet
tiva delle tre parole del suo 
manifesto. Può, in certi casi, 
trasformare la libertà ih li
cenza (la società «permissi
va»), può perfino ammettere i ' 
propri disastri (che del resto è 
impossibile celare); ma in 
nessun caso può rendere alla 
«libertà» iscritta, sulla sua 
bandiera, e della quale si. 
riempie ancora la bocca, una 
parvenza di significato reale. 

Ecco quindi il perché del 
non senso, dell'assurdo, del 
capovolgimento esatto dei 
valori, ossia della «anormali
tà» che oggi esplode, nella 

realtà e nel film, sotto l'appa
renza più normale. Come in 
una catena senza fine, Bif-
nuel aggancia un anello all' 
altro, servendosi di person
agg i che si «passano la mano» 
come in una staffetta. Tra
scorrendo da un aneddoto al 
successivo con fantasia.sbri
gliata e insieme con candida 
naturalezza, egli ha anche la 

firecauzione di non terminar-
i tutti, ma di lasciarci spesso 

«sul più bello», come in un 
coitus interruptus. E non sol
tanto perché questa era la 
malizia dei racconti picare
schi spagnoli e delle novelle 
esemplari del Cervantes, ma 
anche perché il metodo ri
sponde a una connotazione 
oggettiva della società odier
na. - '•'•'' ." . - - - - • • ; . . . . ' 

Guardate come possono 
cambiare le costumanze a se
conda di dove "ci si siede 
quando si mangia. Istruendo i 
poliziotti sui «progressi» in at
to, l'insegnante racconta il 
caso di una famiglia-bene al 
cui tavolo, come sedie, si usa
no water closet. Del resto non 
vengono, come si dice, idee 
brillanti al cesso? E se l'ali
mentazione era un problema 
nel film della settimana scor
sa, perché non lo sarebbe, in 
quello, di stasera, la defeca
zione? Senza contare che, an
che dalla montagna di rifiuti 
organici, si potrà misurare un 
giorno l'abitabilità del piane
ta. •• •••!•••'•. • - - -

La borghesia, comunque, 
oggi si nutre di nascosto, an
che se defeca in compagnia. 
Essa non vede le cose che ha 
sotto gli occhi: la bambina ra
pita è 11, come la lettera ruba
ta di Poe, ma nessuno se ne 
accorge, alla luce del giorno. 
Per fortuna sua, le rimane lo 

sfogo notturno,. e allora so-
,'( gna: nella camera da letto si 
' vedono passare un gallo, uno 
• struzzo, una signora e un po

stino. Il bello è che la lettera 
c'è, soltanto non si sa che cosa 

: contiene, come non si sapeva 
che cosa c'era nella scatola o-
rientale di Bella dì giorno 
(personaggio «notturno» an
che lei). 

' . Così ormai si scambiano 
v per cartoline porno le vedute • 
. dei monumenti di Parigi. At-
! tenzione però: c'è la Chiesa 
del Sacro Cuore a Montmar- . 
tre, che fu eretta dalla bor
ghesia - per rendimento di 
grazie dopo la caduta della 
Comune. Ecco, la pornogra
fia èqui. ' -. 

Tra una gag irresistibile e 
' un paradosso scintillante, si 
• insinua a poco a poco qualco

sa di più intimo, come sareb
be una contemplazione della 

•• morte riguardata con stoica 
saggezza. E anche una rif les- , 
sione amara sui tempi nuovi, 

;' quasi una confessione perso-
" naie. ' • "•".'•'•• ' ' * • ; '. 

•••"• Non è detto che Bunuel ' 
- non pensi a sé e al suo passa-

:. to, quando pone in cima alla 
torre l'uomo col fucile che 
stermina i ' passanti. Preso, 
processato, • condannato - a 

• morte, viene rilasciato nella 
; città. La sua condanna è 11, 

essere cittadino in una me
tropoli d'oggi. Tutti si congra-

. tulano con lui, gli chiedono 
autografi, lo vezzeggiano e lo 

w «premiano» (Cannes, Vene-
- zia, l'Oscar). Il terrorismo 

dell'arte è stato superato e in-
. ghiottito da una società essa 

stessa terroristica, e che con-
' stima ogni provocazione. . 

:> Ugo Casiraghi 

Droga in tv: chi rha 
In onda giovedì sera il programma della rete 1 e del TG1, ma era quasi mezzanotte... 

Pomeriggio 
in TV con 
un western 

all'americana 
Ai petitì del western a-

«nericano, te Rai offre per 
oggi un buon appuntamen
to: a lo 14,30. sulla Rete 2 . 
va in onda «Lo straniero 
senta nome», diretto e in
terpretato. nel 1974 da 
CSnt Eastwood con Maria
na He*. La trame è tra le più 
classiche: i cittadini di Lago 
temono 1 ritorno dei tre 
tei libai killer che hanno già 
ucciso lo sceriffo, cosi ss-
sotdano uno sconosciuto, 
fitenuto «ottimo tiratore», 
parche mantenga la calma 
nel paese. Ma succede tut
to • contrario, lo scono
sciuto scatena un putiferio 
a uccide i tre banditi; ma 
poi lasciando Lago rivela di 
assire 1 fratello deHo sce
riffo assassinato. 

Ad «Happy Circus», infi
na (Rete 1 , 18,50) ci sarà 
Marianna FaittifuH, eroina 
dal rock, ex-compagna di 
Mick Jagger (la colonna dei 
RoMing Stones) e ora tor
nata alla ribalta con un 
nuovissimo album. 

Dunque, giovedì, dopo Mike, don Sturzo e il Telegiornale della 
•buonanotte» è andata in onda la prima delle cinque trasmissioni 
che Rete 1 e TG1 hanno messo in cantiere per discutere, del 
problema della droga. Programma «clandestino» giacché erano 
scoccate da poco le 23.35 quando sono apparse le immagini d'a
pertura di «Droga: che fare?» (questo il titolo della serie curata 
da Piero Badaloni e Mario Maffucci). 

Quell'ora tarda la dice lunga sulle intenzioni della Rai, sban
dierate in continuazione all'indomani della messa ih onda dello 
sceneggiato Storia di Anna e in seguito alle polemiche da esso 
suscitate, di affrontare come si conviene l'argomento e di offrire 
ai telespettatori (quei milioni di utenti che hanno séguito lo 
sceneggiato) una occasione di riflessione; e comunque una ma
teria di discussione diversa e non superficiale di una storia di 
fiction. . : . . .- • ' -.'.'" -

Quell'ora, infatti, sta a significare soprattutto una cosa: rin
chiudere il problema in un ghetto, restringerlo a chi dalla droga 
è toccato in prima persona q agli addetti ai lavori, e negare, 
viceversa, alla gran massa di telespettatori che non sono sfiorati 
da quel flagello di saperne qualcosa che vada al di là della crona
ca spicciola delle tragiche storie di droga. Certo, nessuno si illude 
che i teleutenti stessero tutti a spingere per assistere al pro
gramma, appagati peraltro in prima serata da un loro beniami
no (Mike Bongiorno) ; ma le proteste seguite all'orario impossibi

le di trasmissione dimostrano pure che la cosa interessava parec
chia gente non disposta a scrollare le spalle di.fronte al proble
ma. Telespettatori «neutrali» che con ogni probabilità avranno 
rinunciato a telefonare (e di telefonate in stùdio non è arrivata 
neanche una; sarà dipeso anche dal fatto che non erano informa
ti della possibilità di intervenire nel corso della trasmissione) 
visto che ti programma ad un certo punto sembrava davvero non 
andasse più in onda. • . .. • . • - ' 

Del resto, non è un caso che uno sceneggiato cosiddetto sulla 
droga (e il paragone con Storia di Anna deve fermarsi soltanto a 
questo aspetto) viene fatto vedere di domenica in prima serata e, 
tnuece, un 'servizio» sia invece relegato in orari tnfami. •"" ' -
'• Date le premesse, che cosa resta da dire della trasmissione? 
Ben poco, anche perché ci è parsa notevolmmente sotto tono 
almeno in questo esordio, sebbene l'avvio (l'occupazione da par
te di tossicodipendenti di una palestra nel quartiere romano di 
Primavalle) facesse sperare in meglio. Le cose migliori sono 
apparse, come sempre avviene affrontando simili temi, le testi
monianze dirette (dei ragazzi di Primavalle, di alcuni loro fami
liari e dei due ex tossicodipendenti in studio). Sul finire è uscito 
fuori anche U presidente dell'associazione degli artigiani cristia
ni. Il quale tra ti grottesco e il vergognoso ha fatto molto cristia
namente intendere di volere gli ex drogati in bottega, a patto di 
avere meno tasse da pagare! 

Gianni Cerasuolo 

PROGRAMMI TV E RADIO 
a 
09.10 

10.90 
11.15 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14^30 

17.00 
17.09 
19.29 
13.99 
19.45 
20.00 
20.40 
22.00 

23.09 
23.20 
23.49 

T V 1 
SPORT MVERNAU: COPPA DEL MONDO DI SCI 
speciale femminile ( I* manche) 
LA FAMWLIA MtZIL - Cartoni animati . 
LUCI PER DUE RIBALTE - (A' puntata) «Merton». 
DOCTOR WHO - «La piramide di Mane» (2* parte) 
CHECK-UP • Un programma di medicina 

Slalom 

manche) - Rome: 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «La rrvoluoone in 
SABATO SPORT - SPORT 9VVERPJALI 
DO Ot SCI - Slalom speciale feromiiiiB (2* 
Incontro di patacsnestro 
T01 -FLASH 
ORCUS OH ICE - • circo sul ghiaccio di Norma Orisi 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY CWCUS - «Happy days: Una cera nwtvigbma» 

FANTASTICO 2 
ELEONORA • Con Giulietta Masina. Giulio Brogi. Rotdeno Lupi. 
Franco Volpi. Regia di Saverio Stesi <1" puntata) 

Programmi per sette '• 

'81 • «fieumosrnpetie: le mano reumatica». 

• TV 2 
10.00 AORMJMLECOUVREUR-Musica di Ovetto-

12.30 
13.00 
14.00 
14.30 
i 

19.15 
17.45 
17.50 
19.09 
19.90 
19.49 
20.40 

21.39 

23.20 

re Edoardo Musar. Regie teatrale e televisiva di Mauro 
REPLAY - Attraverso trent'anni di cronaca . ' 
TG2 - ORE TREDICI 
OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
LO STRANIERO SENZA NOME • Regia di Cfnt Eastwood. con 
Cam Eastwood. Verna Btoom. Merisme Hai 
•.BARATTOLO - ,, 
TQ2-FLASH ' 
PROSaiMAMENIt - Programmi per sette sere ; 
T62 - DRMSUNQ • Rotocalco sportivo dei sabato ' ~ 
IL SISTEMONE - Un programma a quiz . 
T02 - TFIFOKMNALE 
UNA STORIA DEL VVEST • «I Chishotm». Regia * Sigmund 
Neufekf Jr.. con Rosernary Harris. Ben Murphy (uMma puntata) . 
R. FANTASMA DELLA UBERTA - Firn. Regie * Lu» Bunuel. 
con Adriana Asti. Michel Piccoli. Monica Vini. Jean Claude Brian/ 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
17.19 «SVITO - I VERDI PASCOLI- Firn. Reg« di VWfem Keightey e 

Marc CooneHy. con Re* Ingrani. Oscar Pc*. Frank Wtfson. George 
Reed 

1S.49 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intcrveto con: possi» e musica 
19.39 B.POUJCE-Prog'tmn^v«ti«o«v«Ow»««MT«»zaRetsTV 
20.00 RICORDANDO VENEZIA - 9àsnrvjle Cinems 1991 
20.40 TUTTOOOVI - «La vita dal 1995 si 1917». Commed* et ma

ncai pe mais una figgi» (1* puntata» • ' 
23.10 T03 

BREBBIA 

DOLCE 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida. Ore: 7.20. 
9.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
5 ,7 .9 .9 .10 .11 .12 .13 .15 .17 . 
19.45.19.21.23.5.03 Aknenac-
co del GR1; 0.10. 7.40. 8.45 Le 
combinatone musicale; 7.15 Qui 
perla i sud: 7.30 Edicola dal GR1: 
9.02-10.03 Week-end; 10.15 Ri
bes. sognatori, utopisti; 10.45 Mi
ne: inconvi musical dal mio tipo. 
nsfl'ìnterveso (11), GR1 spano e-
peno; 11.30 Black-out; 12.20 Ci

necittà: 13.30 Rock vRege; 14.03 
Persone nel tempo; 15.03 Permet
te cavato?; 16.23 Noi come voi; 
17.03 Autorete; 17.30 Globetrot
ter; 15.15 Obiettivo Europe: 15.45 
GR1 sport: 19.30 Jstz concerto; 
20 BlBOk-our. 20.40 Stasera « Fi-
renio; 21.03 «S» come salute: 
21.30 Rock rock evohe: 22 Ribalta 
aperta: 22.29 Le chiavi del pro-

23.03 le 

• RADIO 2 
©ORMALI RADIO: 9.05. 6.30. 
7.30. 9.30, 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30, 17.30. 19.25, 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05, 5, 
8.35 Tutti quegfi anni fa (al termine 
sintesi dei programmi); 8.57 «I pro
messi sposi»; 9.32 m drena data 
terra; 10 Speciale GR2 motori; 11 
Long pUviog hit; 12.10-14 Tra
smissioni ragionai; 12.48 L'aria 
che tira; 13.41 Sound trac*; 15 
9reve viaggio nel mondo di 9eetho-
ven; 15.30 GR2 economie; 15.42 
Hit parade: 16.37 Speciale GR2 e-
gneohura: 17.02 Lezioni di farse; 
17.32 «Soggiorno di cura s 9ed 
Vtiessee». di K. 0. Muehl; 19.15 
Le voce di Edrrh Piaf; 19.50 Prots-
oonisti del }an; 211 concerti di Ro
ma, diriga W. 5ewa»*h; 2.50 Ott i 

notte: Bari. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
1945. 20.45. 23.55. 6 Quotkfte-
na Redatte; 6.55-10.45 H concer
to del mattino; 7.30 Prime pagina; 
9.30 Fofconcerto: 10 R mondo del-
l'economie: 11.49 Succede in na
to: 12 AttlorogieoptTietice; l3Pe-

Micàta; 15.19 Contro-
16.30 OVT^neione giovani; 

17 Spatiovs; 20 «Premo sfa ot
to»; 21 Musiche,di F. 
ffwt-sMrtnoIvy* 

Una strana 
guerra a 
«Flash»: 
è la storia 
di una sigla 
sostituita 
all'ultimo 
momento e di 
una conferenza 
stampa 
non convocata 

Il veterano del quiz Mike Bon
giorno col nuovo campione di 
«Flash» • 

«Questa Rai mi fa i dispetti » 
MILANO — Clamoroso alla Rai!! Mike 
Bongiorno accusa: c'è qualcuno che vuole 
la mia testa! Ma la moglie lo abbraccia e 
gli sussurra: resterò al tuo fianco qualun
que cosa accada! • • • . '-*..-. 

Ah, come ci piacerebbe, a volte, lavora
re per Novella 2000. Una serata come 

?uella trascorsa giovedì negli studi della 
iera di Milano, testimoni in diretta di 

Flash e dei suoi ghiotti retroscena, non 
potrebbe avere commento più degno di 
una di quelle geniali e sordide copertine ' 
che costituiscono il vanto dei rotocalchi 
pettegoli; di quelle con la foto di un perso- r 
naggio famoso accompagnata da un fu- • 
metto carico di accuse infamanti, alle 
quali replica, sul retrocopertina, l'accusa
to. (E in un piccolo riquadro, a destra in 
basso, compare, curva e canuta, la mam
ma di uno dei due, quasi sempre in lacri
me). -.':"••>--•,» •• - ---r.--.- -••••.•;. .c;-f-, f 

•Le cose sono andate cosi: appena spente 
le telecamere e cinto di alloro il neocam
pione del telequiz, il piccolo e stremato 
gregge di giornalisti presenti, già dura
mente provato da settanta, minuti di. 
Flash, è stato condotto con cortese fer
mezza al cospetto di Mike per «le solite i 
quattro chiacchiere con la stampa». La co
sa, in sé, era tale da stroncare la resistén- • 
za di chiunque, anche di chi. come il vo
stro cronista, ha superato prove ben più 
temibili, come le conferenze stampa dei 
Vianella o la presentazione di nuove, cla
morose iniziative di Berlusconi (queste 
ultime impegnano la quasi totalità delle 
nostre giornate). Ma il pensiero di poter 
scampare al rinfresco preparato in una 
stanzetta adiacente ci ha sostenuto e rin
francato: pochissimi colleghi sono soprav
vissuti ai rinfreschi della Rai, quasi sem-. 
pre a base di filamenti di salumi avvolto- '• 

lati attorno ad antichi grissini e annaffia
ti da uno sconcertante spumantino conte
nente un metro cubo di gas metano per 
ogni centih'tro di liquido. 
. Ma il sacrificio non è stato vano: non 

appena al cospetto di Mike, ecco una serie 
di rivelazioni che non esitiamo a definire 
clamorose: * Appena sono tornato dall'A
merica, qualche giorno fa, la Rai mi ha 
annunciato che la sigla'che avevo prepa
rato per. Flash sarebbe stata sostituita. 
Era una canzone di Demis Rqussos, un 
grosso personaggio (Roussos pesa più di 
un quintale, hdr), sulla quale puntavo 
molto per ripetere i successi delie precè
denti sigle dei miei quiz; e invece mi han
no imposto una canzone di Drupt...». ' 

Boicottaggio? Mentre i colleghi più e-
motivi accennano a precipitarsi verso i 
telefoni della Rai (uno solo, ma è quasi 
impossibile ottenere.i gettoni) per grida
re nella cornetta ti fatidico ^fermate le 
rotative.'», Mike rincara la dose: *E poi non 
TTÌÌ hanno nemmeno lasciato il tempo per 
provare la trasmissione prima di andare 
indirètta». . 

Ma come mai.—_ gli chiede uno dèi po
chi. colleghi che non sia sopraffatto dal 
panico — queste cose non ce le ha dette 
prima della trasmissione? «Perché — in
calza Mike — quest'anno, per la prima 
volta, la Rai non ha voluto fare una pre
sentazione del telequiz, dargli adeguata 
pubblicità. Le conseguenze tiratele un po' 
vài...». ••••••••• -: ' - •-•• 

Lo sgomentò è ormai sceso nello studio 
della riera. Così, come si fa quando per 
superare l'imbarazzo si attacca a discor
rere del tempo che non è più come una 
volta, qualcuno gli chiede che cosa ha fat
to in America. •Una lunga tournée — ri
sponde Mike cori malcelata fierezza -— con 

una serie di bravissimi cantanti che però 
qui in Italia nessuno conosce. E poi ho 
fatto dei bei viaggi con mia moglie: da 
Chicago, dove c'era la neve, alla Florida, 
dove faceva molto caldo, e poi su a Toron- , 
to, al freddo, e di nuovo al Sud, in mani
che di camicia. Per fortuna avevo due va
ligie, una piena dj roba pesante e l'altra . 
piena di roba leggera, e cosi non ho preso . 
il raffreddore». 

E dire che Mike, in trasmissione, si era 
riconfermato l'impeccabile professionista 
di sempre. Dopo aver annunciato con esi-
lirato stupore che anche i negri sciano, si 
era simpaticamente intrattenuto con due 
edicolanti, spiegando che la crisi dei quo
tidiani, dopotutto, non è poi così grave 
perché rprima o poi si riprenderanno» 
(sospiro di sollievo alla Rizzoli) ed era poi 
riuscito a consacrare campione di Flash 
un falegname di Bovolone, che succede al 
secondino di Trapani, alla bella hostess di 
Bologna, al professore distratto, al simpa
tico sacerdote e al baffuto postino. ; 

Suvvia, signori della Rav un uomo che 
.riesce ancora, a un passo dal Duemila, a 
farci sapere che esistono ancora falegna
mi di Bovolone e secondini.di Trapani, 
belle hostes e baffuti postini, non merita 
questa ingiustificata persecuzione. L'an
no prossimo, per presentare il nuovo quiz 
di Mike, fate una conferenza stampa co
me si deve.E soprattutto lasciategli la sua 
sigla, pover'uomo, che possa aggiungere 
qualche soldarello in più (diritti d'autore, 
sacrosanti diritti d'autore) al suo bilan
cio. Anche lui ha famiglia: e poi è patri
monio nazionale, fa parte del paesaggio 
come il Colosseo e la torre di Pisa. Un po' 
di rispetto per i monumenti, che diamine! 

Michele Serra 

miscela ricca 
per un ricco caffè 

Cirio tosta il suo caffè a "tonaca di frate* (né molto né poco) per conservare tutti gli aromi, 
e lo macina con un nuovo procedimento a "taglio freddo" per evitare che, 

nuovamente riscaldato, perda la particolare fragranza del "gusto tazza". 
• Caffè Cirio è miscela ricca di aroma, di profumo penetrante, piacevolmente forte 

IbstatoatonMadifrarte Menato a taglio freddo 
;?'.»»*??» 

ò<ÈMìù: 

...dalla glande tradizione napoletana di Cirio 
' I 
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